
LO STUDIO DELLA SESSUALITÀ IN ARISTOTELE



UN CONTESTO MUTATO…

 Fine della indipendenza delle poleis greche (338 a.C., battaglia di

Cheronea)

 Trasformazione dei rapporti individuo – polis

 Trasformazione delle finalità del pensiero filosofico

 Aristotele: filosofia come sapere disinteressato



UN NUOVO APPROCCIO ALLA SESSUALITÀ

 Visione enciclopedica del sapere:

 A realtà qualitativamente
differenti corrispondono saperi
diversi

 La conoscenza di essenza
diverse richiede approcci
epistemologici differenti

 Il sapere è sapere causale delle 
essenze delle diverse realtà

 Approccio scientifico e 
sistematico allo studio della 
sessualità:

 Aspetto biologico

 Aspetto etico

 Aspetto politico

 Aspetto economico



L’ASPETTO BIOLOGICO

 Primo livello di analisi: l’attività sessuale è naturale e necessaria in ogni

essere animale (Riproduzione degli animali, II (B), 1, 731b-735a)

 Ricostruzione delle differenze specie specifiche delle differenti tipologie di

accoppiamento (Ricerche sugli animali, V, 2, 539b-540a)

 Inquadramento in questo orizzonte dello specifico umano



L’ASPETTO BIOLOGICO

 Il piacere sessuale è proprio della natura dell’essere umano in quanto 

essere dotato di un corpo, come gli altri animali

 Nella tripartizione aristotelica dell’anima (vegetativa, sensitiva, razionale) 

è connesso alla parte meno nobile dell’anima stessa (vegetativa)

 Si pone un problema etico rispetto alle modalità di soddisfacimento di 

questo bisogno.



L’ASPETTO BIOLOGICO

 Iperbole del piacere (Platone): il 

soddisfacimento può diventare fine 

a se stesso, determinandone dei 

soddisfacimenti non richiesti

 Occorre gestire con la parte 

superiore dell’anima (razionale) 

questa forza primaria di origine 

naturale (energheia)

 Ma in Aristotele la pericolosità 

dell’eccesso ha anzitutto un motivo

biologico (Riproduzione degli animali, V 

(E), 3, 783b- 784a): 

 Emissione seminale = raffreddamento

del corpo

 Cervello = primo organo a risentirne



DAL BIOLOGICO…ALL’ETICO…

 Poiché la generazione inizia dalla sottrazione al copro di elementi utili e 

vitali occorre misura nei rapporti sessuali

 Occorre inoltre una considerazione di carattere biologico per stabilire il 

discrimine del momento opportuno per l’avvio dell’attività sessuale negli 

uomini e nelle donne (Ricerche sugli animali, VII, 1, 581a-582a)

 L’etica sembra dunque innestarsi su di un discorso medico-scientifico



L’ASPETTO ETICO

 Punto di partenza: temperanza come carattere proprio dell’uomo adulto.

 L’uomo adulto deve differenziarsi…

 …tanto dagli animali, per la sua capacità di gestire le componenti legate al corpo

 …quanto verso altre categorie sociali:

 Bambino = non ha ancora sviluppato la componente deliberativa razionale

 Malato = ha perduto la componente deliberativa razionale

 Schiavo = non possiede la componente deliberativa razionale



L’ASPETTO ETICO

Continenza 

 Temperanza nel piacere

 Attività verso il piacere

 Appartiene alla sfera maschile: scelta 
deliberata

 Forma di padronanza di sé come 
carattere etico distintivo (Etica 
nicomachea, III, 15, 1119a-b)

Incontinenza 

 Intemperanza nel piacere

 Passività verso il piacere

 Appartiene alla sfera femminile, 

antropologicamente inferiore



L’ASPETTO ETICO

 Tre possibili forme di intemperanza (Etica nicomachea, VII, 5, 1146b-1147b; 

7, 1149b-1150a):

 Impulsività = difetto di ragionamento nell’attuare una regola: l’applicazione 

della regola ha il sopravvento sulla acquisizione di tutti gli elementi utili per la 

deliberazione

 Brama = deliberazione presa in assenza di regole giuste

 Bestialità = assenza della parte razionale dell’animo umano



L’ASPETTO POLITICO

 La dimensione politica è cronologicamente l’ultima, ma ontologicamente

prima: non esiste individuo, né famiglia, né villaggio se non in presenza di 

uno Stato

 Orizzonte politico: dall’individuo alla famiglia; dalla famiglia al villaggio; dal 

villaggio allo Stato come struttura all’interno della quale è possibile una piena 

realizzazione di sé e un pieno soddisfacimento di ogni bisogno

 Il problema etico è, dunque, sempre un problema anzitutto politico: il 

problema del cittadino, prima che dell’individuo.



L’ASPETTO POLITICO

 Esseri umani si dividono naturalmente in maschi e femmine.

 Il nucleo familiare si determina da questa distinzione al fine della procreazione, nonché 

come primo luogo di soddisfacimento dei bisogni elementari

 Ma i bisogni trovano solamente nel rapporto allargato alla comunità con altre famiglie, il 

villaggio, un loro soddisfacimento più adeguato

 Lo Stato – nella sua articolazione istituzionale e legislativa – offre l’orizzonte di 

definizione delle regole di condotta per il soddisfacimento dei bisogni, secondo giustizia. 

(Politica, I (A), 1252a-1260b)



L’ASPETTO POLITICO

 L’uomo libero, in quanto cittadino, è chiamato a giocare tre ruoli all’interno 

della famiglia:

 Di marito nei confronti della moglie

 Di padre nei confronti dei figli

 Di padrone nei confronti degli schiavi

 Saranno differenti modelli di governo a definire la condotta opportuna per 

ciascuno di questi tre ruoli



L’ASPETTO POLITICO

 Ogni rapporto presuppone una figura dominante ed una dominata: il rientrare nell’una o nell’altra
dipenderà dalla costituzione essenziale del soggetto.

 Rapporto marito-moglie = governo aristocratico

 Marito = pieno possesso della funzione deliberativa

 Moglie = funzione deliberativa carente di autorità

 Rapporto padre-figlio = governo monarchico

 Padre = pieno possesso della funzione deliberativa

 Figlio = funzione deliberativa non ancora sviluppata

 Rapporto padrone-schiavo = governo tirannico

 Padrone = pieno possesso della funzione deliberativa

 Schiavo = assenza della funzione deliberativa



L’ASPETTO ECONOMICO

 Trattato sull’Ecomomia come manuale del padrone di casa (dubbi sull’attribuzione dell’opera)

 Famiglia come scaturente dalla necessità naturale della riproduzione

 Procreazione anche come punto di armonizzazione delle differenze uomo-donna

 Dicotomizzazione spazi di attività nella famiglia (Senofonte), basato su un modello 
aristocratico di governo:

 Uomo = esterno (anche in quanto cittadino)

 Donna = interno

 Come cittadino, l’uomo svolge anche una funzione eticizzante rispetto alla moglie

 Autogoverno esige anche fedeltà alla moglie = infedeltà come smarrimento della capacità di 
governo di sé (funzione deliberativa)


